
LEGGE 25 maggio 1970 , n. 352

Norme sui referendum previsti dalla Costituzione e sulla iniziativa legislativa del popolo.

Vigente al : 28-11-2022

TITOLO II 

REFERENDUM PREVISTO DALL'ARTICOLO 75 DELLA COSTITUZIONE 

                              Art. 27. 
 
  Al  fine di raccogliere le firme dei 500.000 elettori necessari per 
il referendum previsto dall'articolo 75 della Costituzione, nei fogli 
vidimati dal funzionario, di cui all'articolo 7, si devono indicare i 
termini   del  quesito  che  si  intende  sottoporre  alla  votazione 
popolare,  e  la  legge  o  l'atto avente forza di legge dei quali si 
propone   l'abrogazione,  completando  la  formula  "volete  che  sia 
abrogata..."  con  la  data,  il  numero  e  il  titolo della legge o 
dell'atto  avente  valore  di  legge  sul  quale  il  referendum  sia 
richiesto. 
  Qualora  si  richieda  referendum  per  abrogazione parziale, nella 
formula  indicata  al  precedente  comma  deve  essere inserita anche 
l'indicazione  del numero dell'articolo o degli articoli sui quali il 
referendum sia richiesto. 
  Qualora si richieda referendum per la abrogazione di parte di uno o 
piu'   articoli   di  legge,  oltre  all'indicazione  della  legge  e 
dell'articolo di cui ai precedenti commi primo e secondo, deve essere 
inserita   l'indicazione   del   comma,   e  dovra'  essere  altresi' 
integralmente  trascritto  il  testo  letterale delle disposizioni di 
legge delle quali sia proposta l'abrogazione.

                              Art. 28. 
 
  Salvo   il   disposto  dell'articolo  31,  il  deposito  presso  la 
cancelleria  della Corte di cassazione di tutti i fogli contenenti le 
firme  e  dei  certificati  elettorali dei sottoscrittori deve essere 
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effettuato  entro  tre  mesi  dalla data del timbro apposto sui fogli 
medesimi  a  norma  dell'articolo 7, ultimo comma. Tale deposito deve 
essere  effettuato da almeno tre dei promotori, i quali dichiarano al 
cancelliere il numero delle firme che appoggiano la richiesta.

                              Art. 29. 
 
  Nel  caso  di  richiesta  del  referendum previsto dall'articolo 75 
della Costituzione da parte di non meno di cinque consigli regionali, 
la   richiesta   stessa   deve   contenere,   oltre   al   quesito  e 
all'indicazione delle disposizioni di legge delle quali si propone la 
abrogazione   ai  sensi  del  predetto  articolo,  l'indicazione  dei 
consigli  regionali che abbiano deliberato di presentarla, della data 
della  rispettiva  deliberazione,  che  non  deve essere anteriore di 
oltre  quattro  mesi  alla  presentazione,  e dei delegati di ciascun 
consiglio,  uno  effettivo  e uno supplente; deve essere sottoscritta 
dai   delegati,   e   deve   essere   corredata  da  copia  di  dette 
deliberazioni, sottoscritta dal presidente di ciascun consiglio.

                              Art. 30. 
 
  La deliberazione di richiedere referendum deve essere approvata dal 
consiglio  regionale  con  il  voto della maggioranza dei consiglieri 
assegnati  alla  regione e deve contenere l'indicazione della legge o 
della  norma  della  quale  si proponga l'abrogazione, in conformita' 
delle prescrizioni dell'articolo 27. 
  Qualora  la deliberazione di richiedere il referendum sia approvata 
da  altri  consigli  regionali  con modificazione del quesito, questi 
procedono come iniziatori di nuova proposta.

                              Art. 31. 
 
  Non  puo'  essere  depositata  richiesta  di  referendum  nell'anno 
anteriore  alla  scadenza  di  una  delle  due  Camere e nei sei mesi 
successivi  alla  data  di  convocazione  dei  comizi  elettorali per 
l'elezione di una delle Camere medesime.

                              Art. 32. 
 
  Salvo  il  disposto  dell'articolo  precedente,  le  richieste   di 
referendum devono essere depositate in ciascun anno dal 1 gennaio  al 
30 settembre. 
  Alla scadenza del 30 settembre l'Ufficio centrale costituito presso 
la Corte di cassazione a norma  dell'articolo  12  esamina  tutte  le 
richieste depositate, allo scopo di accertare che esse siano conformi 
alle norme di legge, esclusa la  cognizione  dell'ammissibilita',  ai 
sensi del secondo comma dell'articolo 75 della Costituzione,  la  cui 
decisione e' demandata dall'articolo 33  della  presente  legge  alla 
Corte costituzionale. 
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  Entro il 31 ottobre l'Ufficio centrale rileva,  con  ordinanza,  le 
eventuali  irregolarita'  delle  singole  richieste,  assegnando   ai 
delegati o presentatori un termine, la cui scadenza non  puo'  essere 
successiva al venti novembre per la sanatoria, se  consentita,  delle 
irregolarita' predette e per la presentazione  di  memorie  intese  a 
contestarne l'esistenza. 
  Con   la   stessa   ordinanza   l'Ufficio   centrale   propone   la 
concentrazione di quelle, tra le richieste depositate,  che  rivelano 
uniformita' o analogia di materia. 
  L'ordinanza deve essere notificata ai delegati o  presentatori  nei 
modi e nei termini di cui all'articolo 13. 
  Entro  il  termine  fissato  nell'ordinanza  i  rappresentanti  dei 
partiti, dei gruppi politici e  dei  promotori  del  referendum,  che 
siano stati eventualmente designati a norma dell'articolo  19,  hanno 
facolta' di presentare per iscritto le loro deduzioni. 
  Successivamente alla scadenza del termine fissato nell'ordinanza ed 
entro il  15  dicembre,  l'Ufficio  centrale  decide,  con  ordinanza 
definitiva, sulla legittimita'  di  tutte  le  richieste  depositate, 
provvedendo alla concentrazione  di  quelle  tra  esse  che  rivelano 
uniformita' o analogia di materia e mantenendo distinte le altre, che 
non presentano tali caratteri. L'ordinanza deve essere  comunicata  e 
notificata a norma dell'articolo 13. 
  L'Ufficio centrale stabilisce altresi',  sentiti  i  promotori,  la 
denominazione della richiesta di referendum da riprodurre nella parte 
interna delle  schede  di  votazione,  al  fine  dell'identificazione 
dell'oggetto del referendum. 
                                                               ((17)) 
 
-------------- 
AGGIORNAMENTO(17) 
  Il D.L. 30 settembre 2021, n. 132 ha disposto (con l'art. 3,  comma 
1) che "Per le richieste  di  referendum  previsto  dall'articolo  75 
della Costituzione, annunciate  nella  Gazzetta  Ufficiale  ai  sensi 
degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, dopo il  15 
giugno 2021 ed entro la  data  di  entrata  in  vigore  del  presente 
decreto, i termini previsti dagli articoli 32 e  33,  commi  primo  e 
quarto, della citata legge n. 352  del  1970  sono  prorogati  di  un 
mese". 

                              Art. 33. 
 
  Il presidente della Corte  costituzionale,  ricevuta  comunicazione 
dell'ordinanza dell'Ufficio centrale che dichiara la legittimita'  di 
una  o  piu'  richieste  di  referendum,  fissa   il   giorno   della 
deliberazione  in  camera  di  consiglio  non  oltre  il  20  gennaio 
dell'anno successivo a quello in cui la predetta ordinanza  e'  stata 
pronunciata, e nomina il giudice relatore. ((17)) 
  Della  fissazione  del   giorno   della   deliberazione   e'   data 
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comunicazione di ufficio i delegati o presentatori  e  al  Presidente 
del Consiglio dei Ministri. 
  Non oltre tre giorni prima della data fissata per la deliberazione, 
i delegati e i presentatori e  il  Governo  possono  depositare  alla 
Corte memorie sulla legittimita' costituzionale  delle  richieste  di 
referendum. 
  La Corte  costituzionale,  a  norma  dell'articolo  2  della  legge 
costituzionale  11  marzo  1953,  n.  1,  decide  con  sentenza,   da 
pubblicarsi entro il  10  febbraio,  quali  tra  le  richieste  siano 
ammesse e quali respinte, perche' contrarie al disposto  del  secondo 
comma dell'articolo 75 della Costituzione. ((17)) 
  Della sentenza e' data di ufficio comunicazione al Presidente della 
Repubblica,  ai  Presidenti  delle  due  Camere,  al  Presidente  del 
Consiglio  dei  Ministri,  all'Ufficio  centrale  per  il  referendum 
costituito presso la Corte di cassazione, nonche' ai  delegati  o  ai 
presentatori, entro cinque giorni dalla pubblicazione della  sentenza 
stessa. Entro lo stesso termine  il  dispositivo  della  sentenza  e' 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 
 
-------------- 
AGGIORNAMENTO(17) 
  Il D.L. 30 settembre 2021, n. 132 ha disposto (con l'art. 3,  comma 
1) che "Per le richieste  di  referendum  previsto  dall'articolo  75 
della Costituzione, annunciate  nella  Gazzetta  Ufficiale  ai  sensi 
degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, dopo il  15 
giugno 2021 ed entro la  data  di  entrata  in  vigore  del  presente 
decreto, i termini previsti dagli articoli 32 e  33,  commi  primo  e 
quarto, della citata legge n. 352  del  1970  sono  prorogati  di  un 
mese". 

                              Art. 34. 
 
  Ricevuta  comunicazione  della sentenza della Corte costituzionale, 
il  Presidente  della  Repubblica, su deliberazione del Consiglio dei 
Ministri,  indice  con  decreto  il  referendum,  fissando la data di 
convocazione degli elettori in una domenica compresa tra il 15 aprile 
ed il 15 giugno. 
  Nel  caso  di anticipato scioglimento delle Camere o di una di esse 
il   referendum  gia'  indetto  si  intende  automaticamente  sospeso 
all'atto della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto del 
Presidente della Repubblica di indizione dei comizi elettorali per la 
elezione delle nuove Camere o di una di esse. 
  I termini del procedimento per il referendum riprendono a decorrere 
a datare dal 365° giorno successivo alla data della elezione.((3)) 
--------------- 
AGGIORNAMENTO(3) 
La  L.  7 agosto 1987, n. 332 ha disposto (con l'art. 1, comma 1) che 
"In  deroga  a  quanto  previsto dall'articolo 34, terzo comma, della 
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legge  25  maggio  1970,  n.  352,  i  termini del procedimento per i 
referendum,  indetti  con i decreti del Presidente della Repubblica 5 
aprile  1987,  pubblicati  nella  Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana   n.   80   del   6  aprile  1987,  e  sospesi  per  effetto 
dell'anticipato  scioglimento  della Camera dei deputati e del Senato 
della Repubblica disposto con decreto del Presidente della Repubblica 
28  aprile 1987, n. 159, riprendono a decorrere dal giorno successivo 
alla data di entrata in vigore della presente legge".

                              Art. 35. 
 
  Le  schede  per  il  referendum  sono di carta consistente, di tipo 
unico  e  di identico colore: sono fornite dal Ministero dell'interno 
con  le  caratteristiche  risultanti  dal  modello  riprodotto  nelle 
tabelle C e D allegate alla presente legge. 
  Esse contengono il quesito formulato nella richiesta di referendum, 
letteralmente riprodotto a caratteri chiaramente leggibili. 
  All'elettore  vengono  consegnate  per la votazione tante schede di 
colore  diverso  quante sono le richieste di referendum che risultano 
ammesse. 
  L'elettore  vota  tracciando  sulla  scheda  con la matita un segno 
sulla  risposta  da  lui prescelta e, comunque, nel rettangolo che la 
contiene.

                              Art. 36. 
 
  ((L'Ufficio centrale per il referendum, appena pervenuti i verbali, 
procede)),  in  pubblica  adunanza  con  l'intervento del procuratore 
generale   della   Corte  di  cassazione,  facendosi  assistere,  per 
l'esecuzione  materiale  dei  calcoli, da esperti designati dal primo 
presidente,  all'accertamento  della  partecipazione  alla  votazione 
della  maggioranza  degli  aventi diritto, alla somma dei voti validi 
favorevoli  e dei voti validi contrari all'abrogazione della legge, e 
alla conseguente proclamazione dei risultati del referendum. 
  ((Se  lo  ritiene  necessario  ai  fini  delle  operazioni  e della 
proclamazione  di  cui  al  primo  comma,  l'Ufficio  centrale per il 
referendum  richiede  agli  uffici  provinciali  la trasmissione, per 
mezzo  di  corriere  speciale, dei verbali e dei documenti depositati 
presso la cancelleria del tribunale)).

                              Art. 37. 
 
  Qualora il risultato del referendum sia favorevole  all'abrogazione 
di una legge, o di un atto  avente  forza  di  legge,  o  di  singole 
disposizioni di essi, il Presidente  della  Repubblica,  con  proprio 
decreto, dichiara l'avvenuta abrogazione  della  legge,  o  dell'atto 
avente forza di legge, o delle disposizioni suddette. 
  Il decreto e' pubblicato immediatamente  nella  Gazzetta  Ufficiale 
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della Repubblica e inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. 
  L'abrogazione ha effetto a decorrere dal giorno successivo a quello 
della  pubblicazione  del  decreto  nella  Gazzetta   Ufficiale.   Il 
Presidente della Repubblica  nel  decreto  stesso,  su  proposta  del 
Ministro  interessato,  previa  deliberazione   del   Consiglio   dei 
Ministri, puo' ritardare l'entrata in vigore della abrogazione per un 
termine non superiore a 60 giorni  dalla  data  della  pubblicazione. 
((3)) 
 
------------- 
AGGIORNAMENTO(3) 
  La L. 7 agosto 1987, n. 332 ha disposto (con l'art. 2, comma 1) che 
"In deroga a quanto previsto dall'articolo 37,  ultimo  comma,  della 
legge 25 maggio 1970, n. 352,  il  Presidente  della  Repubblica,  su 
proposta del Ministro interessato, previa deliberazione del Consiglio 
dei Ministri, puo' ritardare  l'entrata  in  vigore  dell'abrogazione 
delle  disposizioni  legislative  oggetto  dei  referendum   indicati 
nell'articolo 1, per un termine non  superiore  a  centoventi  giorni 
dalla  data  della  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della 
Repubblica italiana del decreto di cui  al  primo  comma  del  citato 
articolo 37". 

                              Art. 38. 
 
  Nel   caso   che   il   risultato   del  referendum  sia  contrario 
all'abrogazione  di  una legge, o di un atto avente forza di legge, o 
di  singole  disposizioni  di  essi,  ne  e'  data notizia e non puo' 
proporsi  richiesta  di  referendum  per l'abrogazione della medesima 
legge,  o  atto avente forza di legge, o delle disposizioni suddette, 
fermo  il disposto dell'articolo 31, prima che siano trascorsi cinque 
anni.

                              Art. 39. 
 
  Se  prima  della data dello svolgimento del referendum, la legge, o 
l'atto  avente  forza di legge, o le singole disposizioni di essi cui 
il  referendum si riferisce, siano stati abrogati, l'Ufficio centrale 
per  il referendum dichiara che le operazioni relative non hanno piu' 
corso. ((2)) 
--------------- 
AGGIORNAMENTO(2) 
La  Corte Costituzionale, con sentenza 16 - 17 maggio 1978, n. 68 (in 
G.U.  1a  s.s.  19/05/1978  n.  138)  ha dichiarato "l'illegittimita' 
costituzionale  dell'art.  39  della  legge  25  maggio 1970, n. 352, 
limitatamente  alla  parte  in  cui  non prevede che se l'abrogazione 
degli   atti  o  delle  singole  disposizioni  cui  si  riferisce  il 
referendum  venga  accompagnata  da  altra  disciplina  della  stessa 
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materia, senza modificare ne' i principi ispiratori della complessiva 
disciplina  preesistente  ne'  i  contenuti  normativi essenziali dei 
singoli  precetti, il referendum si effettui sulle nuove disposizioni 
legislative".

                              Art. 40. 
 
  Per quanto non previsto dal presente Titolo si osservano, in quanto 
applicabili, le norme di cui al Titolo I.


